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— PERUGIA —

HA PROVATO a fare un
numero da prestigiatore, è riuscito
soltanto a finire in galera con
l’accusa di furto. E’ successo ieri a
R.V., cittadino romeno di 28 anni:
per lui, manette e carcere con
l’accusa di furto. Il giovanotto
straniero, evidentemente, aveva
deciso di fare qualche soldo a

spese del solito ignaro cliente di un
supermercato. Il romeno ne ha
scelto uno a Fontivegge. E’entrato
dirigendosi subito verso il banchi
della frutta e verdura. Qui ha
scelto due finocchi, li ha prezzati
con l’apposita bilancia e poi si è
presentato in cassa. Dietro a lui

una pensionata di 70 anni.

LA CASSIERA si è subito
accorta che qualcosa non
quadrava: il romeno aveva
prezzato i finocchi facendoli
passare per mele. Ne è nata una
discussione e un certo trambusto

con quella busta su cui c’era
l’adesivo sbagliato. Qualche piccola
spinta alla pensionata e il romeno
si è trovato a tiro di borsa della
malcapitata, dalla quale ha sfilato il
portafogli. Un altro cliente ha visto
la manovra e ha chiamato la
Volante. E il romeno è finito al
«gabbio».

Giuseppe Smuraglia

— PERUGIA —

U
N RAVE PARTY all’Umbriafiere di
Bastia, da oggi fino all’alba di lunedì.
E scoppia la polemica. Il Silb, il sinda-

cato dei locali da ballo di Confcommercio,
non si perde in chiacchiere e boccia con un
secco no la manifestazione. «Il Rave party —
spiega il presidente del Silb, Enzo Muscinel-
li — già previsto nell’area dell’ex aeroporto
di Castiglione del Lago verrà pro-
babilmente effettuato all’Umbria-
fiere di Bastia. La nostra associa-
zione, che raccoglie e rappresenta
tutti i locali da ballo e discoteche
del territorio, si sente in dovere di
esprimere le proprie perplessità
sull’opportunità di realizzare un
Rave party che durerà dalle 18 di sabato alle
6 di mattina di domenica, per poi riprendere
alle 18 della domenica fino alle 6 di mattina
di lunedì. Questo tipo di manifestazione, per
quanto accuratamente organizzata e al di là
della volontà dei promotori, si porta dietro,
sempre e comunque, grossi problemi ineren-
ti la sicurezza dei partecipanti, i quali per po-
ter reggere ad un tour de force di quel tipo,
non possono che ‘aiutarsi’ in tutti i modi pos-
sibili ed immaginabili».

E’ ALLARME, dunque. «Dobbiamo inoltre
riscontrare — prosegue Muscinelli — che
mentre i locali da ballo vengono costante-
mente e anche giustamente controllati da
Asl, Nas, Ispettorato del lavoro, Siae e forze
dell’ordine, questo tipo di eventi, dato che na-
scono e muoiono nell’arco di un fine
settimana, esulano da tutti i con-
trolli, risultando una sorta di
porto franco sotto tutti i pun-

ti di vista. E’ evi-
dente come
nell’intenzio-
ne degli orga-
nizzatori ci
sia la volontà
di trasforma-

re l’Umbriafiere nel più
grosso locale d’Italia (qua-
si 5000 persone di capien-
za) e con l’orario più ampio
sia mai stato concesso ad un lo-
cale da ballo in deroga a qualsiasi
normativa. E non ci si può celare die-
tro i limiti sull’orario pubblicizzato, perché
sarà difficile rispettarlo, sia a causa della sca-
letta degli interventi degli ospiti sia perché,
se l’affluenza sarà corrispondente alle aspetta-
tive, mi chiedo come sarà possibile mandare
via la clientela che ha pagato un biglietto per

essere nel locale dalle 6 alle 6 e che quindi ha
giustamente diritto di veder soddisfatte le
proprie aspettative. A quel punto si dovrà an-
dare avanti, per motivi d’ordine pubblico.
Crediamo che ci siano motivi più che validi
per riflettere a fondo prima di dare spazio a

iniziative di questo genere».
Ma più che rave party è appro-

priato parlare di Festival di
musica dance, consideran-
do che un appuntamento
di tale portata è stato am-
piamente pubblicizzato,
con nomi di deejay cono-
sciuti negli ambienti
house a livello mondia-
le. Fino a qualche tempo
fa, ma ancora oggi esiste

qualche caso più sporadi-
co, giovani un po’ troppo

«vivaci» si davano appunta-
mento in posti in cui, talvolta

senza fermarsi, riuscivano a balla-
re musica assordante per ore e ore.

Con tutti gli inconvenienti del caso, primo
fra tutti l’ecstasy che circolava. Quella che
non dovrebbe arrivare a Bastia, per un appun-
tamento molto pubblicizzato sul quale non
mancherà di certo l’attenzione delle forze
dell’ordine.

— PERUGIA —

E’ ACCUSATO di aver minac-
ciato di morte un operatore del-
la Caritas, l’assistente sociale e
la sua famiglia, costringendoli
a rivelargli l’indirizzo in cui ve-
niva «protetta» la sua ex convi-
vente ucraina (39), scappata do-
po continui maltrattamenti. Ie-
ri la prima udienza del proces-
so contro Luigi Ambrosca, tito-
lare di una ditta di lavori edili,
47 anni di Castel Volturno, che
nel 2006, dopo che dalla Cari-
tas non volevano fornirgli il re-
capito della casa in cui Natalya
T. aveva trovato un posto come
badante, era passato alle minac-
ce, pesanti. In aula si è parlato
anche di una «spedizione puni-
tiva» contro la donna che gli
«teneva nascosta la compagna»,
vittima di una convivenza im-
possibile. Un investigatore pri-
vato pagato da Ambrosca, più
volte richiamato in aula dal giu-
dice Beatrice Cristiani per i
suoi atteggiamenti irriverenti,
ha detto all’assistente sociale:
«Temo per le vostre vite, Am-
brosca potrebbe fare qualsiasi
cosa. E’ capace di far del male a
sé ma prima agli altri». Duran-
te una lite a piazza Danti tra il
campano e la responsabile del-
la Caritas (avvocato Luca Gen-
tili) intervenne, su segnalazio-
ne, la Polizia. L’imprenditore,
che in aula ha sostenuto di aver
insistito per incontrare Natalya
T. «più che altro per affari eco-
nomici», alla fine, quell’indiriz-
zo l’ha trovato e per una setti-
mana ha stazionato sotto quella
casa, per un incontro che
l’ucraina non voleva. E’ stato
15 giorni in carcere e deve di-
fendersi anche dall’accusa di
maltrattamenti in famiglia.

Enzo Beretta
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